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L’area padana, grazie al Po ed ai suoi af-
fluenti, genera il 40% del PLV legato al 
sistema agricolo. I recenti sviluppi meteo-
climatici stanno registrando indicatori di 
disponibilità idrica peggiori degli ultimi 30 
anni, con effetti in termini di meridional-
izzazione dei climi e degli usi correlati dei 
territori (soprattutto in termini agricoli), 
evidenziando quindi le profonde debolez-
ze di uno dei più grandi fiumi d’Europa. 
Questa criticità climatica impone una nuo-
va visione capace di ripensare e coproget-
tare il territorio del Po che consenta uno 
sviluppo realmente sostenibile. In questo 
senso, gli investimenti attualmente des-
tinati al fiume Po, previsti dal PNRR, ma 
anche su linee di finanziamento ordinarie, 
potranno portare, nei prossimi anni ad un 
livello di riqualificazione del fiume tale da 
preservare la risorsa idrica e conseguente-
mente, i servizi ecosistemici necessari per 
mantenere la vitalità e lo sviluppo sosteni-
bile di territori e comunità.

Questo evento è realizzato in collaborazi-
one con il FAI Emilia Romagna, già promo-
tore  di campagne #FAIperilClima e #Sal-
valacqua



I cambiamenti climatici hanno generato diverse 
crisi idriche negli ultimi 20 anni con effetti sempre
più pesanti sull’agricoltura, e non solo. Tutto ques-
to impone un approccio innovativo in termini di 
confronto, azioni e soluzioni.
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CREDITI FORMATIVI

Dispense, documenti, casi di studio in formato 

digitale scaricabile dal sito web.

MATERIALE DIDATTICO

Attestato di partecipazione

ATTESTAZIONI

ORE DI FORMAZIONE   4

CODICE CORSO   SA225.1

Videoconferenza sincrona, software “Zoom”.

MODALITÀ DI EROGAZIONE

Visitare il sito: www.assform.it

ISCRIZIONI

Apertura dei lavori:  ore 15:00  ( 4 h )

MODERATORE

Salvatore Giordano - Delegato Regionale FAI Am-
biente e Paesaggio

Carla Di Francesco - Presidente FAI Emilia-Romagna
Introduzione tematica

Teodoro Giorgiadis - IBE CNR
Il cambiamento climatico in Emilia -Romagna nel settore idrico

Attilio Toscano - Professore ordinario, Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna
I progetti di ricerca per il riuso delle acque reflue e la gestione 
sostenibile delle acque in agricoltura

Francesco Vincenzi - Presidente, ANBI Nazionale
e ANBI Emilia-Romagna
La situazione idrica e la salvaguardia ambientale

Alessandro Bratti - Segretario Generale Autorità 
Distrettoel Po
Strategie di intervento per il ripristino ambientale e la valoriz-
zazione del fiume Po

Tonino Bernabè - Presidente, Romagna Acque
Il Governo e la gestione integrata dell’acqua per lo svi-
luppo sostenibile della risorsa idrica in Romagna

Raffaella Zucaro - Direttrice Generale, CER
Il punto di vista della multiutility della Romagna

Mauro Monti - Direttore Consorzio di Bonifica Pia-
nura di Ferrara
Gli effetti del cambiamento climatico
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Il seminario affronterà lo stato dell’arte relativo 
all’attuale crisi idrica in modo da valutarne dinam-
iche e prospettive. Il percorso continuerà sui pos-
sibili approcci da attivare per affrontare questa 
sfida epocale. In particolare, si farà il punto sull’at-
tuale livello di integrazione settoriale, scientifica 
e territoriale necessaria per ricomporre il mosa-
ico di bisogni complessi, spesso, in competizione 
tra loro. Si analizzeranno poi le possibili azioni e 
soluzioni oggi sul tavolo del dibattito della comu-
nità scientifica (water bank, riuso delle acque, ...) 
evidenziandone limiti ed opportunità.

Contenuti

Rappresentare l’approccio applicato per coniugare 
compiutamente la tutela dell’ambiente e lo svilup-
po economico - sociale dei territori a fronte dei mu-
tamenti climatici in atto e ai conseguenti effetti sul-
la disponibilità della risorsa idrica. L’obiettivo finale 
è quello di descrivere il contesto dell’area padana 
e le azioni progettuali messe in campo nell’ambito 
dei fondi nazionali ed europei (PNRR), al fine di de-
lineare il quadro delle conoscenze necessarie per 
orientare correttamente le scelte strategiche fu-
ture nel settore idrico del terriorio.

Obiettivi Relatori


